
PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio, 

Immacolata e San Bartolomeo in Villanova,
S. Andrea in Aicurzio, S. Antonino martire in Sulbiate

Informatore della Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

...come il vento impetuoso che è sceso su Maria e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio
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Ci apprestiamo a vivere il tempo della Quare‐
sima: tempo propizio di preghiera, di ascolto, di
carità che ci aiuta a prepararci alla “Settimana
autentica” per entrare nel mistero della Pasqua
di Gesù.
L’Arcivescovo mons. Mario Delpini nella lettera
di questo anno pastorale, offre degli spunti per
il tempo della Quaresima.
Avendo come riferimento biblico la lettera ai Fi‐
lippesi che ha scritto
l’apostolo Paolo, si
parla della “sublimità
della conoscenza di
Cristo Gesù, mio Si‐
gnore” (Fil 3,8). Da
questo versetto biblico
l’Arcivescovo Mario
evidenzia l’impegno di
Paolo di arrivare alla
conoscenza di Cristo
Gesù perché è stato
conquistato da Gesù. E
poi aggiunge: “Le no‐
stre lentezze, il gri‐
giore della nostra
mediocrità, il clima la‐
mentoso e scoraggiato
che talora si percepi‐

sce nelle nostre comunità sono forse un segno della resistenza all’attrat‐
tiva di Gesù,. Il tempo della Quaresima ci invita a tenere fisso lo sguardo
su Gesù, sul mistero della sua Pasqua per conformarci sempre più a lui,
nel sentire, nel volere e nell’operare”.
Da questo pensiero ecco alcune proposte dell’Arcivescovo che cerche‐
remo di tradurre anche nella nostra comunità pastorale:
sapere la fede: la Quaresima come tempo per approfondire e conoscere
gli articoli del Credo che recitiamo alla domenica affinché non sia solo
un “dire a memoria” ma un cercare di capire quanto diciamo. E’ anche il

tempo per preparare e
poi vivere bene la par‐
tecipazione alla Messa
domenicale. Per que‐
sto ci troveremo nel
salone dell’Oratorio di
Aicurzio martedì 17,
24 e 31 Marzo ad
ascoltare don Massi‐
miliano Scandroglio,
docente di Sacra Scrit‐
tura presso il semina‐
rio diocesano di
Venegono, che ci spie‐
gherà la prima lettura
della messa della do‐
menica successiva.  
vivere la carità: la
Quaresima invita sem‐
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Di settimana in settimana...
Lunedì 2 marzo
Lunedì delle ceneri
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione
in occasione dell’inizio della Quaresima.
Celebrazione dell’imposizione delle ceneri per
tutti i ragazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cri‐
stiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 07.50 Parrocchia di Aicurzio e Sulbiate;
Ore 08.00 Parrocchia di Villanova;
Ore 20.30 presso la parrocchia di Bernareggio
e Sulbiate celebrazione della preghiera del Ve‐
spero e imposizione delle ceneri.
Martedì 3 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Mercoledì 4 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Sulbiate; dalle ore 19.30 possibilità di
confessarsi
Giovedì 5 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Venerdì 6 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 07.15 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Villanova per Adulti;
Celebrazione della VIA CRUCIS per tutti i ra‐
gazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cristiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 08.00 Parrocchia di Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova;

Venerdì 6 marzo (continuo)
Ore 08.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Aicurzio per adulti;
Ore 09.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Bernareggio per adulti;
Ore 15.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Sulbiate per adulti;
Ore 21.00 presso la Chiesa di Bernareggio: “Il
cenacolo di Leonardo”. La dott.ssa Chiara Dal‐
miglio ci guiderà a conoscere l’opera di Leo‐
nardo
Domenica 8 marzo
Ore 15.00 presso l’oratorio S. Agnese di Berna‐
reggio (via Libertà) ci sarà il LAB‐oratorio con
le SISTERS per tutti i ragazzi delle elementari e
delle medie della nostra comunità pastorale

Martedì 10 marzo
Ore 20.45 celebrazione della Via Crucis presie‐
duta da S.E. Mons. Mario Delpini a Monza. Par‐
tenza in pullman dal cimitero di Bernareggio.
Costo 10 Euro. Iscrizioni in ogni parrocchia
Mercoledì 11 marzo
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di Febbraio presso la
chiesa di Bernareggio; dalle ore 19.30 possibi‐
lità di confessarsi
Venerdì 13 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 07.15 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Villanova per Adulti;
Celebrazione della VIA CRUCIS per tutti i ra‐
gazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cristiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 08.00 Parrocchia di Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova;

pre alla pratica del digiuno e delle rinunce che poi diventano apertura
agli altri nella carità. L’Arcivescovo ci invita a “disporsi con semplicità e in‐
telligenza a raccogliere il ricco patrimonio della tradizione cristiana e a
tradurre in scelte concrete l’insegnamento che la sapienza dei popoli e
dei secoli ci propone”. Ecco la proposta di carità che faremo nel tempo di
Quaresima in collaborazione con la Caritas diocesana: sostenere con le
nostre rinunce un progetto di attenzione ad alcune famiglie con disabili
in Indonesia. A noi la scelta di come vivere la Quaresima: purificarci da
ciò che appesantisce la nostra vita e aprirci agli altri con qualche gesto di
digiuno e di rinuncia e devolvere l’equivalente al gesto di carità propo‐
sto.
la missione nella chiesa: la Quaresima ci chiama alla conversione e alla
missione. A partire da una conversione personale che ci apre a Dio per
ritrovare il senso della nostra vita cristiana: annunciare la Pasqua di Gesù.
L’arcivescovo utilizza l’immagine della scintilla quando dice “Basta una
scintilla per far divampare un incendio”. A volte predomina il lamento, la

delusione, lo sconforto nelle nostre comunità,
dimenticando che lo Spirito del risorto soffia e
opera nel mondo. Cerchiamo di lasciarci guidare
dallo spirito di Gesù risorto ogni giorno della no‐
stra vita cercando di contagiare chi ci sta ac‐
canto, come fa il fuoco con la legna che sta
attorno. Nel chiudere questo capitolo l’Arcive‐
scovo dice “La logica del Vangelo ci incoraggia
a credere più al metodo del seminatore che al
metodo del programmatore”.

La fede, la carità e la missione siano il nostro
cammino di Quaresima per gioire della presenza
di Gesù risorto nella nostra vita e nella vita di
ogni persona.

don Stefano
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Venerdì 13 marzo (continuo)
Ore 08.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Aicurzio per adulti;
Ore 09.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Bernareggio per adulti;
Ore 15.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Sulbiate per adulti;
Ore 21.00 presso l’Oratorio S. Mauro di Ber‐
nareggio: “Il perdono umano”: incontro‐testi‐
monianza con Carolina PORCARO che ha
perdonato colui che ha ucciso suo figlio
Sabato 14 marzo
Ore 19.30 presso l’oratorio di Aicurzio si ritrova
il Gruppo Famiglia
Domenica 15 marzo
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 catechesi 2° ele‐
mentare presso l’oratorio S. Agnese di Berna‐
reggio (via Libertà) e conclusione in parrocchia
con la celebrazione della messa domenicale
alle ore 11.15 dove sono attesi i genitori dei ra‐
gazzi

Martedì 17 marzo
Ore 10.00 presso la Villa Sacro Cuore di Triug‐
gio ci sarà il ritiro di Quaresima per la 3° età
Ore 21.00 presso l’oratorio di Aicurzio incontro
sulla Parola di Dio della prima lettura della do‐
menica successiva con Don Massimiliano Scan‐
droglio docente di sacra scrittura presso il
Seminario Arcivescovile di Venegono Inferiore
Mercoledì 18 marzo
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Villanova; dalle ore 19.30 possibilità
di confessarsi
Giovedì 19 marzo
Festa di San Giuseppe sposo di Maria 
Festa del Papà
Venerdì 20 marzo
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 07.15 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Villanova per Adulti;
Celebrazione della VIA CRUCIS per tutti i ra‐
gazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cristiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 08.00 Parrocchia di Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova;
Ore 08.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Aicurzio per adulti;
Ore 09.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Bernareggio per adulti;
Ore 15.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Sulbiate per adulti;
Ore 21.00 presso la Chiesa di Villanova: pre‐
ghiamo con la Via Crucis

Sabato 21 marzo
Ore 15.00 inizio del ritiro del gruppo dei PreA‐
dolescenti della nostra CP presso l’oratorio di
Aicurzio
Ore 15.00 presso la parrocchia di Sulbiate ritiro
del Gruppo Famiglia
Domenica 22 marzo
Ore 11.15 S. Messa bimbi a Bernareggio
Ore 19.00 catechesi 18/19enni e giovani deca‐
nale presso l’oratorio di Bellusco

Martedì 24 marzo
Giornata in ricordo dei missionari martiri
Ore 21.00 presso l’oratorio di Aicurzio incontro
sulla Parola di Dio della prima lettura della do‐
menica successiva con Don Massimiliano Scan‐
droglio docente di sacra scrittura presso il
Seminario Arcivescovile di Venegono Inferiore
Mercoledì 25 marzo
Festa dell’Annunciazione del Signore
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Aicurzio; dalle ore 19.30 possibilità di
confessarsi
Venerdì 27 marzo
Inizio del pellegrinaggio della CP a Matera
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 07.15 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Villanova per Adulti;
Celebrazione della VIA CRUCIS per tutti i ra‐
gazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cristiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 08.00 Parrocchia di Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova;
Ore 08.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Aicurzio per adulti;
Ore 09.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Bernareggio per adulti;
Ore 14.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Sulbiate per adulti;
Ore 21.00 presso la Chiesa di Sulbiate: “Le ul‐
time sette parole di Gesù in croce”. Concerto‐
meditazione dell’orchestra Teodolinda in
collaborazione con l’associazione “Le radici”
di Sulbiate
Domenica 29 marzo
Ore 12.00 partenza per Milano per l’incontro
dei cresimandi con l’Arcivescovo Mons. Mario
Delpini a San Siro

Lunedì 30 marzo
Fine pellegrinaggio a Matera
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Martedì 31 marzo
Ore 21.00 presso l’oratorio di Aicurzio incontro
sulla Parola di Dio della prima lettura della do‐
menica successiva con Don Massimiliano Scan‐
droglio docente di sacra scrittura presso il
Seminario Arcivescovile di Venegono Inferiore
Mercoledì 1 aprile 
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Sulbiate; dalle ore 19.30 possibilità di con‐
fessarsi
Venerdì 3 aprile
Ore 06.30 presso la parrocchia di Bernareggio
recita della preghiera delle Lodi e meditazione.
Ore 07.15 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Villanova per Adulti;
Celebrazione della VIA CRUCIS per tutti i ra‐
gazzi dell’oratorio e dell’iniziazione cristiana:
Ore 07.45 Parrocchia di Bernareggio;
Ore 08.00 Parrocchia di Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova;
Ore 08.30 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Aicurzio per adulti;
Ore 09.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Bernareggio per adulti;
Ore 15.00 celebrazione della Via Crucis presso
la parrocchia di Sulbiate per adulti;
Ore 20.30 ritrovo presso la parrocchia di Vil‐
lanova e celebrazione della “Grande Via Cru‐
cis” per le strade delle nostre quattro
parrocchie della comunità pastorale
Sabato 4 aprile
Sabato in “Traditione Symboli”
Ore 16.00 a Sulbiate: apertura della mostra su
don Mario Ciceri nel 75° della morte. Alle 17.30
S. Messa di suffragio in chiesa parrocchiale
Ore 20.45 celebrazione veglia in Traditione
Symboli presso il Duomo di Milano con l’Arci‐
vescovo Mario Delpini. A questa veglia sono in‐
vitati tutti i ragazzi 18/19enni e giovani della
nostra comunità pastorale
Domenica 5 aprile
Ore 10.00 S. Messa bimbi presso la parrocchia
di Aicurzio
Ore 15.00 presso l’oratorio S. Agnese di Berna‐
reggio (via Liberà) ci sarà il LAB‐oratorio con le
SISTERS per tutti i ragazzi delle elementari e
delle medie della nostra comunità pastorale
Ore 19.00 catechesi 18/19enni e giovani presso
l’oratorio di Bernareggio. A seguire inizio vita
comune 18/19enni.

Mercoledì 8 aprile
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Bernareggio; dalle ore 19.30 possibilità di
confessarsi
Giovedì 9 aprile
Ore 20.30 in ogni parrocchia celebrazione della
“Lavanda dei piedi” a tutti i ragazzi di 4° ele‐
mentare. A seguire celebrazione della S. Messa
in Coena Domini;
Venerdì 10 aprile 
Ore 10.30 apertura degli oratori;
Ore 11.00 celebrazione della Via Crucis in ogni
oratorio. A seguire pranzo povero. Per que‐
st’evento sono invitati tutti i ragazzi degli ora‐
tori, in particolare i ragazzi dell’iniziazione
cristiana e del gruppo dei PreAdo
Ore 15.00 in ogni parrocchia della nostra Co‐
munità Pastorale, celebrazione della Passione
del Signore.
Sabato 11 aprile
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 ritrovo presso la
parrocchia di Bernareggio per il tradizionale
giro dei “Sepolcri” in bicicletta. A questo
evento sono invitati tutti i ragazzi delle elemen‐
tari, medie e superiori.
In caso di pioggia ci troveremo alle ore 11.00
presso la parrocchia di Aicurzio.
Ore 21.00 inizio della Veglia Pasquale in ogni
parrocchia.
Domenica 12 aprile
Pasqua di Risurrezione del Signore Gesù Cristo

Lunedì 13 aprile
Lunedì dell’Angelo
Inizio del pellegrinaggio ad Assisi per il gruppo
dei PreAdolescenti
Ore 10.00 S. Messa ad Aicurzio, Sulbiate e Vil‐
lanova
Ore 11.15 S. Messa a Bernareggio
Mercoledì 15 aprile
Fine pellegrinaggio ad Assisi

Visita il nostro sito: www.reginadegliapostoli.org
Puoi scriverci a: ilsoffio.reginadegliapostoli@gmail.com

Direttore responsabile: don Stefano Strada ‐ Chiuso il 23 febbraio 2020
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Proposta dell’Arcivescovo per pregare per la pace

L’Editto delle 06.28
Mettiamoci in “pista” (letteralmente) per ac‐
compagnare i ragazzi nel tempo di Quaresima
in oratorio. Allo slogan dell’anno oratoriano
ORA CORRI aggiungiamo un avverbio che dice
molto del nostro modo di essere discepoli del
Signore. Siamo chiamati a metterci ACCANTO a
Gesù e alle persone
che Lui ci fa incon‐
trare, imparando,
nelle situazioni della
vita, ad avere «i suoi
stessi sentimenti». «…
che i sentimenti e il
pensiero di Cristo ispi‐
rino il nostro sentire e
il nostro pensare». «Il
tempo di Quaresima ci
invita a tenere fisso lo
sguardo su Gesù, sul
mistero della sua Pa‐
squa per conformarci
sempre più a lui, nel
sentire, nel volere e
nell’operare». (Mario
Delpini, Lettera per il
tempo di Quaresima
in La situazione è occasione)
«Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo

Gesù» (cfr. Fil 2, 5‐18)
Quaresima… all’andatura di Gesù
Correre accanto significa avanzare alla stessa
andatura, alla stessa velocità e allo stesso ritmo.
Il tempo di Quaresima ci farà entrare nel cuore
della proposta dell’anno oratoriano ORA CORRI,
perché ci darà l’occasione di sperimentare che
cosa significa avvicinarsi di più al Signore Gesù
per andare al suo passo. È ACCANTO a Lui che
dovremo stare per correre nella direzione che
ci indicherà. Diremo ai ragazzi che si dovrà fare
una scelta che comporta la propria fede e la
propria carità: dovremo decidere di metterci ac‐
canto a Gesù per camminare e correre insieme
a Lui, sapendo che il Signore ha già scelto di cor‐
rere al nostro fianco, incoraggiandoci quando
cadiamo, dandoci la forza di andare sempre più
avanti e di crescere, spingendoci verso una
meta che è la felicità che dura per sempre. La
Quaresima sarà la nostra corsa verso la Risurre‐
zione e il dono di una vita nuova. Il Signore Gesù
ha già corso per le strade del mondo e si è fatto
accanto a tantissime persone che si sono ritro‐

vate trasformate. Molti non correvano più o non avevano mai corso. L’in‐
contro con Gesù li ha risollevati e ha dato loro nuova vita e nuova spe‐
ranza. Fra questi ci sono la Samaritana, i discepoli che lo hanno seguito,
il Cieco nato, Marta, Maria e Lazzaro, chi è rimasto con Lui sotto la Croce
e ha gioito della sua Risurrezione. Sono le persone che “nel nome di
Gesù” si metteranno accanto ai ragazzi per guidare la corsa grazie alla

loro testimonianza
(cfr. gadget della
“corsa a staffetta” Ora
corri accanto). Sa‐
ranno il simbolo di un
a c c o m p a g n a m e n ‐
to che avviene ancora
oggi nei confronti dei
ragazzi, grazie alle per‐
sone che fanno parte
delle comunità edu‐
canti degli oratori che
si fanno ACCANTO a
ciascuno dei più pic‐
coli e dei più giovani e
decidono di alimen‐
tare la loro CORSA.
Tutti insieme segui‐
remo un’andatura
straordinaria, i passi di

Gesù e più esattamente i suoi sentimenti, il battito del suo cuore, da co‐
noscere, ascoltare, sentire perché possiamo esserne tutti plasmati. 

L’editto delle 6.28
Ci sono tante situazioni di guerra e di violenza che interpellano tutta la
comunità cristiana perché si faccia qualcosa per la pace. La prima cosa
da fare è pregare. Lo sa bene il nostro Arcivescovo Mario che chiede che,
nel tempo di Quaresima, si innalzi da tutta la Chiesa ambrosiana una
grande preghiera per la pace. L’occasione per il lancio di questa iniziativa
è stata ancora una volta la Messa per gli oratori in Duomo. È alla fine di
quella celebrazione, con il Duomo pieno della gente dell’oratorio, che l’Ar‐
civescovo ha “promulgato” un suo nuovo “editto”: che ci si sintonizzi con
lui in un orario preciso della giornata per pregare tutti insieme un minuto
per la pace e per un’intenzione particolare, rivolta ad una parte del
mondo che vive un momento di guerra, violenza, odio, attacco di qualche
tipo contro la pace.
L’ora stabilità sono le 6.28 del mattino. Appena svegliati ci si potrà “col‐
legare” idealmente alla preghiera che il Vescovo farà nella cappella arci‐
vescovile a quell’ora per la pace. Si può sensibilizzare anche la comunità
dell’oratorio perché ciascuno viva questo minuto, se non insieme agli
altri, almeno in casa e coinvolgendo qualcuno in famiglia. Si può pensare
di ritrovarsi tutti insieme in oratorio o nella chiesa parrocchiale, tutti i
giorni prima dell’inizio della scuola, per poter vivere un momento di pre‐
ghiera quotidiano, in comunione con tutta la comunità diocesana e con
il suo Vescovo per una grande preghiera per la pace.
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Dopo il mese missionario straordinario

Quaresima di fraternità
Sabato 18 gennaio si è tenuta la 2° ASSEMBLEA DIOCESANA MISSIONARIA
e volevamo condividere dei passaggi dell’intervento di don GIUSEPPE PIZ‐
ZOLI, DIRETTORE DELLA FONDAZIONE MISSIO, pensando possano servire
anche per la nostra Comunità Pastorale. La riflessione di don Giuseppe
era incentrata sui 3 importanti eventi dello scorso ottobre e cioè il MESE
MISSIONARIO STRAORDINARIO, il SINODO DELLA CHIESA PANAMAZZO‐
NICA e il FORUM MISSIONARIO.
Il MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO ha voluto provocarci e ripensare la vo‐
cazione missionaria di ciascuno di noi, non di qualcuno con una vocazione
speciale, ma una vocazione acquisita e radicata nel battesimo.
TUTTI I BATTEZZATI SONO TITOLARI DELLA TESTIMONIANZA, TUTTI I BATTEZZATI SONO TITOLARI
DELLA MISSIONE DELLA CHIESA.
Ciascuno è chiamato a riprendere coscienza della grande ricchezza, della
grande grazia che è il dono del battesimo, che ci dà quella vocazione/mis‐
sione di essere titolari della testimonianza, tutti insieme.
Rispolverare un messaggio del Concilio Vaticano II che forse abbiamo la‐
sciato un po’ ricoprire di polvere: il SACERDOZIO COMUNE DI FEDELI. Dal
battesimo noi siamo inseriti in Cristo Sacerdote, siamo tutti sacerdoti con
Cristo e per la grazia ricevuta da Cristo.
Poi c’è il SACERDOZIO MINISTERIALE che dà alla Chiesa ciò che il sacer‐
dozio comune non può dare, quel contributo ulteriore che è quello del‐
l’amministrazione dei sacramenti tipico del sacerdozio ministeriale. Ma
è importante riscoprire il sacerdozio comune, la dignità di ogni battezzato
e la sua vocazione missionaria.
Nel FORUM MISSIONARIO, che è l’incontro di tutti i missionari delle chiese e
delle diocesi italiane, istituti e congregazioni missionari presenti in tutta
Italia, si è ripreso lo stesso tema del Mese Missionario. La riflessione che
si è fatta è quella di ripensare alla nostra Chiesa italiana alla luce del
nuovo modello di Chiesa che ci viene proposta da papa Francesco nel do‐
cumento programmatico EVANGELII GAUDIUM, abbiamo bisogno di ri‐
pensare la nostra Chiesa come una Chiesa in permanente stato di
missione.
Veniamo da una storia, una tradizione in cui nel nostro territorio pensa‐
vamo che la missione non era necessaria e di fatto non abbiamo mai vis‐
suto la nostra pastorale come pastorale missionaria, era più una pastorale
di formazione, di conservazione. Oggi la realtà è cambiata anche in Italia
e più in generale nel mondo.
Noi avevamo diviso il mondo in 2 parti: i territori cristiani e i territori di
missione. Oggi la realtà del mondo ci dice che non è più così, perché di
fatto la Vecchia Europa, la nostra Italia sono territorio di missione, pur
essendo territori di lunga e preziosissima tradizione cristiana. Ma non è
territorio di missione perché ci sono gli immigrati, ma perché ci sono i
nostri connazionali che hanno abbandonato la fede, rifiutata, a volte di‐
menticata, solo perché la cultura attuale considera la fede solo qualcosa
di strettamente personale, facoltativa e non necessaria. Papa Francesco
ce lo dice chiaro in EVANGELII GAUDIUM, abbiamo bisogno di una Chiesa
in permanente stato di missione, non possiamo più permetterci di essere
Chiesa di conservazione.
Dobbiamo essere una Chiesa in uscita, slogan ormai conosciuto univer‐
salmente.
Ma cosa vuole dire Chiesa in uscita? Vuol dire che adesso invece di fare
le prediche in Chiesa le facciamo in piazza? No, non si tratta di cambiare
fisicamente il luogo. 
Una Chiesa in uscita vuol dire una Chiesa capace di parlare anche a coloro

che non conoscono Gesù Cristo e dire qualcosa
di significativo per loro. Una Chiesa in uscita
vuol dire una Chiesa capace di parlare a coloro
che la Chiesa l’hanno abbandonata e portano
anche dei rancori nei confronti della Chiesa, una
Chiesa in uscita capace di parlare con ogni es‐
sere umano intendendo la sua situazione, la sua
realtà con una grandissima capacità di ascolto e
una grandissima capacità di relazione e di dia‐
logo. Il dialogo avviene quando io alla luce di
quello che l’altro pensa, vive e dice sono dispo‐
sto a cambiare per capirlo e questo crea la con‐
dizione perché lui sia disposto a cambiare per
capirmi. Questo è Chiesa in uscita.
Se la Chiesa accetta di essere una Chiesa in
uscita, che si fa carico di questa umanità, si farà
carico in primo luogo e con priorità assoluta di
quella umanità più debole, più fragile, più col‐
pita dalla sofferenza, dalla povertà e dall’ingiu‐
stizia.
L’altro aspetto ripreso nel Forum, questo nuovo
modello di Chiesa è una Chiesa che per poter
essere così vera, in uscita, ha bisogno di cam‐
biare anche sé stessa, una Chiesa quindi in con‐
versione, che al suo interno cerca prima di tutto
di aiutare i suoi membri a prendere coscienza
del valore e del significato del loro battesimo
perché possano assumerlo e viverlo come scelta
di vita e non semplicemente come tradizione.
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Una Chiesa che al suo interno promuove la partecipazione dei laici, con
i loro doni specifici, con i loro carismi e quindi una Chiesa che diventi MI‐
NISTERIALE. 
La ministerialità non è semplicemente aiutare il clero perché il clero non
ce la fa più a fare tutto. MINISTERIALITA’ nella Chiesa, nel senso che ogni
cristiano ha un dono, un dono specifico che gli viene conferito dallo Spi‐
rito e questo dono deve essere riconosciuto, da sé stesso prima di tutto,
ma anche dalla comunità e messo a frutto. Una Chiesa ministeriale dove
i ministeri dovrebbero moltiplicarsi a dismisura.
Ultimo aspetto che è stato sottolineato nel Forum, è che questo nuovo
modello di Chiesa che deve vivere una conversione, deve essere una con‐
versione anche nel suo stile di conduzione interna. Una Chiesa che vive
in stile SINODALE. Noi abbiamo ancora nelle nostre realtà parrocchiali
uno stile di vita, di azione pastorale che molte volte è quello PIRAMIDALE,
come si riconosceva la Chiesa prima del Concilio Vaticano II. L’autorità
decide tutto e poi le sue decisioni scendono dall’alto e vengono applicate
fino alla base della piramide. In realtà il Concilio Vaticano II ci ha parlato

di una Chiesa di comunione, di partecipazione.
E papa Francesco riprendendo questo aspetto,
ci chiede di ripensare e di convertire il nostro
modo di essere Chiesa, una Chiesa sinodale,
una Chiesa che cammina insieme, che non
aspetta le decisioni dall’alto per poter fare un
passo, ma che insieme si domanda che passi
dobbiamo fare. Una Chiesa che insieme laici, sa‐
cerdoti con diverse ministerialità fa tutto il pro‐
cesso, dal chiedersi che cosa questa umanità ci
sta chiedendo, qual’ è la missione, legge i biso‐
gni, cerca di capirne i retroscena, si chiede come
rispondere a questi bisogni. Insieme. Decide
quali risposte, quali iniziative, quali progetti pa‐
storali e insieme se ne fa carico per realizzarli.
TO BE CONTINUED…

La Commissione Missione 

Indonesia - Futuro a domicilio
Come Comunità Pastorale per questa QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2020 sosterremo il progetto proposto da Caritas
Ambrosiana a favore dell’Indonesia:

LUOGO: Isola di NIAS (regione di Nord Sumatra)

DESTINATARI: Bambini e ragazzi diversamente abili che vivono con le loro
famiglie in vari villaggi dell’isola di Nias; 35 bambini che vivono presso
le suore della Congregazione ALMA a Gunungsitoli.

OBIETTIVI GENERALI: Permettere ai ragazzi diversamente abili e alle loro
famiglie di partecipare dignitosamente alla vita della comunità locale,
favorendo la creazione di un ambiente più accogliente e inclusivo.

CONTESTO: L’isola di Nias, con il suo capoluogo Gunungsitoli, è posta lungo la costa ovest di Sumatra. La popolazione
dell’isola è a maggioranza cristiana in un paese fortemente islamico come l’Indonesia. Le attività economiche prin‐
cipali sono l’agricoltura (coltivazione dell’albero della gomma, cacao, banane) e l’allevamento (maiali).
Lo Tsunami del 2004 e il terremoto del 2005 hanno accentuato la povertà in un’area già depressa.
La Congregazione indonesiana delle suore Alma, che si ispirano al carisma di madre Teresa, ha accolto e accoglie
bambini disabili abbandonati, provenienti da tutta l’isola, dando loro un tetto e una speranza per il futuro.
Nel corso degli anni, in collaborazione con la Caritas locale della Diocesi di Sibolga, si è strutturata una squadra di
operatori, volontari e suore, che ha cominciato ad assistere regolarmente i ragazzi diversamente abili con visite do‐
miciliari di riabilitazione fisica, con la fornitura di materiali per imparare un lavoro (distribuzione sementi o strumenti
di lavoro e iniziative di microcredito per attivare piccoli commerci) e attraverso l’assistenza psicologica per la famiglia.
La comunità intera è stata sensibilizzata sul tema dell’attenzione all’altro e sulla disabilità, così che potesse essere
coinvolta nel progetto. Gli abitanti si sono quindi attivati sia per le visite ai ragazzi, sia aiutando l’inserimento delle
famiglie nel contesto locale.

INTERVENTI: Il progetto vuole dare continuità alle attività di assistenza domiciliare nei villaggi e nella casa di accoglienza
delle suore Alma, ampliando il numero dei beneficiari, acquistando attrezzature ortopediche e strumenti per inse‐
gnare loro un lavoro.Nelle visite settimanali alle famiglie dei diversamente abili si fa fisioterapia dedicata, a secondo
delle esigenze individuali. In altri casi si lavora insieme ai ragazzi nell’imparare a leggere e scrivere semplici frasi, allo
studio della matematica elementare e della lingua inglese, ma anche nel colorare e fare piccoli lavoretti. Le visite
sono anche occasione sia per preparare insieme alla famiglia visitata, ai vicini e ai volontari un pranzo equilibrato
nutrizionalmente, utilizzando i prodotti dell’orto coltivato a livello comunitario, sia per condividere informazioni e
conoscenze scientifiche sulla disabilità, per evitare atteggiamenti di segregazione, favorendo, invece, accettazione
ed inclusione. Anche nella casa delle sorelle Alma gli ospiti vengono sottoposti a terapia fisioterapica e terapie per l’autismo.
Giochi e animazione sono parte integrante delle attività progettuali per tutti i ragazzi disabili e non, insieme a danza, musica,
sport e l’insegnamento della lingua inglese, cui si aggiunge il corso di alfabetizzazione informatica a vari livelli.

IMPORTO PROGETTO: 25.000 EURO
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Trenta candeline
per Millemani

Grazie all’ospitalità de “Il Soffio”, su questo nu‐
mero ci viene data l’importante possibilità di
parlare anche della nostra realtà: la Cooperativa
di solidarietà sociale  Millemani che, que‐
st’anno, celebra e festeggia il suo trentennale di
fondazione. 
Forse non tutti conoscono da vicino la nostra at‐
tività e per questo, vorremmo approfondire al‐
cuni aspetti e nel contempo estendere l’invito
per venirci a trovare.
La Cooperativa Millemani, nata grazie al felice
intuito della sua fondatrice Bruna Toso, è stata
costituita per sostenere le persone con disabi‐
lità, emarginate o disadattate attraverso l’inse‐
rimento nel mondo del lavoro con la finalità di
valorizzare la persona, favorire la sua crescita e
l’integrazione sociale.
Attualmente, nella nostra sede di via Donizetti
lavorano circa 50 persone tra dipendenti e tiro‐
cinanti, di cui 45 appartenenti alle categorie
protette. Tutto questo avviene grazie al fattivo

contributo di una cinquantina di volontari che,
compatibilmente alla loro disponibilità, donano
un po’ del loro tempo per sostenere ed aiutare
le persone presenti.
Essendo una Cooperativa di Lavoro, cooperiamo
con decine di aziende della provincia di Monza
e Lecco con servizi dedicati alle assunzioni ob‐
bligatorie che si trasformano in commesse di la‐
voro.
Tra le diverse realtà della nostra Comunità Pa‐
storale c’è dunque anche la Cooperativa Mille‐
mani nella quale ci si può dedicare per fare del
bene al prossimo. A tal proposito San Giovanni
della Croce ci ricorda che “Alla sera della vita
saremo giudicati sull’amore”: almeno per que‐
sto motivo dovremmo sentirci spronati a rega‐
lare un briciolo del nostro tempo per il bene di
tutti.
Per ulteriori informazioni chiamateci al n. 039
6093105 oppure consultate il sito www.mille‐
mani.it

Domenico

Grande realtà sociale, a Bernareggio dal 1990
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Catechismo per la
seconda elementare

Un cammino che inizia

La nostra diocesi propone per la preparazione alla Prima Comunione di iniziare il cammino in seconda elementare. Già
prima in ogni famiglia si è trasmesso qualcosa della fede cristiana. Il giorno del Battesimo il parroco si è affidato all’amore
dei genitori e alla loro competenza paterna e materna perché potessero far conoscere ai loro bambini, nel vivere quotidiano,
l’esperienza di Dio che ci ama. Indispensabile quindi è quello che i genitori hanno fatto e fanno in casa, insegnando le pre‐
ghiere, vivendo con gesti di fede i momenti forti del Natale e della Pasqua, insieme a un primo accostamento al Vangelo
con qualche strumento illustrato. Ma è arrivato ora il momento in cui far vivere ai bambini l’esperienza della comunità cri‐
stiana: l’incontro con altri educatori alla fede (animatori, catechisti, religiose e sacerdoti), l’esperienza di una amicizia (gioco,
laboratorio, preghiera) più grande.
E’ chiaro che in questi anni delle elementari resta decisivo l’impegno dei papà e delle mamme e che con questi incontri ag‐
giungono ai loro impegni una cosa in più, e tutta la comunità è loro grata, ma vorremmo pensare che una proposta così
non è da intendere come una “attività” da aggiungere, piuttosto come un momento della vita cristiana che fa parte del no‐
stro essere cristiani. I cristiani pregano, si incontrano, dialogano, fanno gesti di carità, giocano insieme ai loro bambini,
tutto nella consapevolezza della presenza del loro Signore e maestro Gesù. Vorremmo che nascesse un clima di famiglia e
amicizia necessario per trasmettere ai bambini l’amicizia di Gesù e per approfondirla tra noi adulti in un semplice ma signi‐
ficativo dialogo.  

Ecco il programma:

domenica 1 Marzo 2020
ore 15.00‐ 17.00 in chiesa parrocchiale di Sulbiate
dopo un momento iniziale di preghiera i bambini avranno la loro proposta in oratorio con catechisti
e animatori. Per i genitori: presentazione del cammino, momento a gruppi e iscrizione.

domenica 15 Marzo 2020
ore 10.00 – 12.10  per i bambini ritrovo a Bernareggio in oratorio S. Agnese (via Libertà, 27): ac‐
coglienza e laboratorio. Poi saranno accompagnati in Chiesa per la seconda parte della Messa. I
genitori sono anch’essi invitati a partecipare alla Messa delle 11.15. 

domenica 26 Aprile  2020
ore 10.00 – 12.10 per i bambini ritrovo a Bernareggio in oratorio S. Agnese (via Libertà, 27): acco‐
glienza e laboratorio. Poi saranno accompagnati in Chiesa per la seconda parte della Messa. I ge‐
nitori sono anch’essi invitati a partecipare alla Messa che inizia alle ore 11.15.

domenica 10 Maggio 2020
dalle 10.00 al primo pomeriggio per genitori e figli “giornata comunitaria”

Per motivi organizzativi vi chiediamo di dare una prima adesione alla proposta inviando a questa
mail 
(catechesi2primaria@gmail.com) Cognome e nome di voi genitori e del vostro bambino con indi‐
rizzo. Vi invieremo il modulo di iscrizione che verrà ritirato al primo incontro. Se desiderate chia‐
rimenti potete chiedere personalmente a uno dei sacerdoti o religiose o telefonare in segreteria
della comunità pastorale
Per comodità vi anticipiamo i giorni del catechismo di settembre nelle diverse parrocchie della co‐
munità pastorale: Bernareggio: giovedì ore 17.00; Villanova Mercoledì ore 16.45; Aicurzio martedì
ore 16.45; Sulbiate sabato ore 14,30.
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Animatori... in trasferta
Vacanza invernale a Lizzola

I ragazzi e le ragazze del gruppo adolescenti e
giovani, della Comunità Pastorale “Regina degli
Apostoli”, hanno lasciato la Brianza per passare
insieme qualche giorno a Lizzola, una frazione
del comune di Valbondione, tra le Alpi berga‐
masche. Siamo partiti il 26 dicembre e come a
ogni vacanza dell’oratorio che si rispetti, tutti
noi ragazzi eravamo molto carichi, sia chi aveva
già fatto esperienze di questo tipo, sia chi era la
prima volta che veniva alla vacanza invernale.
Oltre agli altri aspetti che ogni vacanza comuni‐
taria porta con se, era significativo il fatto che
siamo stati via nei giorni di feste importanti:
Santo Stefano, San Giovanni Evangelista, Santi
martiri Innocenti e la festa della famiglia ( dato
che eravamo in una località di rito romano). 

In ogni giornata c’erano piccoli momenti dedi‐
cati alla preghiera e alla riflessione, come ad

esempio le lodi, la messa, la compieta e le can‐
zoni proposte dagli educatori la sera. Questi si
alternavano a giochi in scatola, balli di gruppo,
super partitone a “Lupus” e serate speciali,
come quella in cui abbiamo visto un film e il
super pigiama party dell’ultima sera, durante il
quale, ognuno ha potuto sfoggiare il pigiama più
bello.

Ogni mattina appena svegli, c’era sempre un
clima caldo nell’aria, anche se faceva freddis‐
simo, perché oltre all’attesa di una buona cola‐
zione con pane e nutella, c’era sempre qualcuno
che trovava un modo originale per iniziare bene
la giornata, da cantare le canzoni di Frozen a sal‐
tellare per i corridoi urlando “buon giorno” a
tutti.

Dopo le lodi mattutine ognuno poteva scegliere
le attività da svolgere in giornata; tra sciate, pas‐
seggiate in mezzo alla neve, pattinate e discese
con il bob, il tempo scorreva veloce e si faceva
presto sera. Le giornate sono state molto in‐
tense, ma piene di bellissimi momenti che
hanno fatto in modo che noi ragazzi legassimo
molto, stringendo soprattutto nuove amicizie.
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Ogni giorno alle sei c’era appuntamento fisso in
cappella dove partecipavamo alla messa e a se‐
guire la cena. Il momento più bello della gior‐
nata era la sera, grazie agli educatori che hanno
preparato la vacanza, perché divisi in squadre
ognuno doveva collaborare con gli altri metten‐
doci in gioco e ci siamo divertiti molto, in
quanto ognuno metteva a disposizione le pro‐
prie capacità per far vincere la squadra.

Dopo la serata e la compieta ci veniva proposta
dagli educatori una canzone che contenesse un
messaggio o una riflessione, come “Figlio di un

re” di Cesare Cremonini. Non importa di chi sei figlio, quanti soldi hai o
quanti libri hai letto: quel che conta è quanto ci si mette in gioco, quanto
si è pronti a donare e a ricevere, ad Amare.

È stata un’ esperienza unica, dalla sveglia alla mattina, all’ultima canzone
che ascoltavamo la sera, poiché abbiamo condiviso ogni momento, sia
bello che brutto, ogni sorriso. La cosa più bella è stata non sentirsi mai
soli ma circondati da persone che ti vogliono bene e che sono pronti ad
affrontare la giornata con te con il sorriso stampato sulla faccia.

Martina Spada, Anna Balconi 
e Giorgia Marchesi
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La bacheca dell’oratorio



Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
Don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

Informazioni utili

Domenicali
Bernareggio   9 ‐ 11.15 ‐ 18
Villanova 8 ‐ 10
Aicurzio 8 ‐ 10
Sulbiate 9   (Centro M. Laura)  

10 (Chiesa di S. Antonino) 
18 (Chiesa di S. Pietro)

Vigiliari del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18.30
Sulbiate 17.30 (Chiesa di S. Antonino)

Feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Giovedì solo alle 9
Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7.30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8.45
Sulbiate Lunedì alle 8 chiesa di S. Pietro 

Martedì alle 8.30  chiesa di S. Antonino
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8.30 chiesa di S. Antonino 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

Feriali del mercoledì: alle 20.30
1° del mese a Sulbiate ‐ 2° del mese a Bernareggio 
3° del mese a Villanova ‐ 4° del mese ad Aicurzio 
(Restano comunque le S. Messe del mattino).
Dalle 19 possibilità della Confessione

DON STEFANO STRADA ‐ PARROCO Via Prinetti, 22 ‐ Bernareggio 0396900110
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII ‐ Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 ‐ Villanova 0396900318
DON CHRISTIAN GIANA Via Madre Laura 10 ‐ Sulbiate 3333586785
ALBERTO MENEGHELLO ‐ DIACONO

SUOR ELENA LORENZON Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù ‐ Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum ‐ Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale Via Leoni, 16 ‐ Bernareggio 0396093645

Bernareggio 
Via Ponti, 9 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e‐mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale, Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì dalle 9.30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e‐mail: parr.sulbiate@alice.it

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Stefano don Christian don Paolo
2° sabato  don Christian don Paolo don Stefano don  Maurizio
3° sabato don  Stefano don  Maurizio don Paolo don Christian
4° sabato  don Paolo don Christian don  Maurizio don Stefano

Bernareggio (Via Manzoni 14)
Lunedì dalle 14.30 alle 17;  Mercoledì dalle 19.30 alle 21.30

Sabato per le nuove pratiche solo su appuntamento 
telefonando negli altri orari di apertura allo 039 220 9487 

Sulbiate (Via Madre Laura 
‐ cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (raccolta e distribuzione)
Mercoledì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

Diaconia dei consacrati della Comunità Pastorale

Segreterie parrocchiali

Centro d’ascolto

S. Messe

Confessioni mensili del sabato pomeriggio

Oratorio San Mauro di Bernareggio: Via Obizzone, 31 ‐ Tel. 0396884432

Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale:
Per eventuali contributi: IBAN IT45S0311132500000000001173 presso UBI Banca Popolare di Bergamo

Sportello Caritas


